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Dichiarazione scritta sulla recrudescenza dell’odio etnico nei confronti dei bulgari in 
Bulgaria

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 116 del suo regolamento,

A. manifestando la propria preoccupazione per la comparsa di scritte razziste, durante la notte 
dell'8 gennaio 2009, sui muri di quattro scuole della città di Burgas, che recitavano "a 
morte i giaurri" e  "facciamo sapone dei bulgari",

B. considerando che “giaurro” è un termine dispregiativo di origine turca che significa 
"infedele", "mezzo-uomo", "bestia umana" o "non-turco",

C. considerando che non è il primo caso di esortazione alla violenza contro la popolazione 
bulgara cristiana; e che il 16 agosto 2007, nel centro di Sofia, la capitale bulgara, un folla 
armata di molte centinaia di persone di origine rom scandiva slogan come "a morte i 
bulgari",

D. considerando che il fondamentalismo islamico aggressivo sta continuando a prendere 
piede; e che la Turchia finanzia i gruppi islamici in Bulgaria,

1. condanna fermamente ogni forma di razzismo, in particolare contro i cittadini dell'Unione 
europea all'interno del loro stesso paese;

2. invita le autorità competenti bulgare a prendere le misure del caso, previste dalla legge, 
contro gli autori di queste azioni razziste e xenofobe;

3. Incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l’indicazione dei  
nomi dei firmatari, al governo e al parlamento della Repubblica di Turchia e della 
Repubblica di Bulgaria.


